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Si sviluppa l'iniziativa politica e diplomatica di fronte ai nuovi problemi degli armamenti e della coesistenza 

Hua in Europa cerca uno spazio politico 
per la Cina tra Occidente ed URSS 
Il premier cinese arriva domani a Parigi - Nei commenti francesi l'interesse a che i due maggiori 
stati socialisti «codifichino la loro condotta» attraverso il negoziato - Poi a Bonn, Londra e Roma 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I — Hua Guofeng 
è atteso domani a Pari
gi, prima tappa di un peri
plo che lo condurrà suc
cessivamente in Germa
nia Occidentale, in Gran 
Bretagna e infine in Ita
lia dove sarà dal 3 al 6 
novembre. E' la prima vol
ta, nella storia della Cina, 
anche di quella più re
cente della Repubblica pò 
polare nata nel '49, che il 
suo massimo leader viene 
nell'Europa occidentale. 
Non fosse che per questo 
la visita si presenta quindi 
come un avvenimento di 
carattere eccezionale ve
nendo a consacrare, allo 
stesso tempo, il nuovo in
serimento di Pechino nel 
tnondo e soprattutto il po
sto di primo piano che la 
Repubblica popolare cinese 
occupa ormai nel consesso 
dei grandi paesi. 

Mao Tse tung, si ricorda 

II programma 
di Hua Guofeng 

in Italia 
ROMA — Inizia ufficial

mente lunedi mat t ina a 
Parigi il viaggio del presi
dente del parti to comuni
sta e primo ministro cine
se Hua Guofeng in Europa 
occidentale: venti giorni, 
quat tro tappe in altrettan
ti paesi — dopo Parigi toc
ca a Bonn, poi a Londra 
e quindi o Roma, dal 3 al 
6 novembre. 

Hua si ferma in Francia 
sei giorni, sette nella Ger
mania federale, cinque in 
Gran Bretagna e t re in 
Italia. 

A Roma arriverà sabato 
mat t ina 3 novembre da 
Londra ed avrà subito 
una prima serie di collo
qui politici con il presi
dente del consiglio Cos
siga. Domenica 4 novem
bre Hua e una parte del
la delegazione si reche
ranno a Venezia, soltan
to per turismo, un 'al t ra 
parte della delegazione 
andrà a. Torino a visita
re la FIAT. Lunedi 5 no
vembre è in progromma 
l'incontro con Pertini e 
una fitta serie di colloqui 
con i ministri « tecnici » 
ed esponenti del mondo 
industriale, economico e 
finan7jario italiano. Mar
tedì 6 il secondo round 
dei colloqui politici con 
Cossiga. una conferenza 
stampa e quindi la par
tenza per Pechino. 

oggi a Parigi, non aveva 
mai visitato l'Occidente e 
lo stesso Hua Guofeng fi
no a ieri non aveva fatto 
viaggi ufficiali che in Co
rea del Nord, in Ro?nania 
e Jugoslavia, con un infe
lice scalo in Iran proprio 
nel momento in cui la ca
duta della dittatura dello 
scià era imminente. Il 
viaggio odierno viene in 
effetti a confermare la 
volontà di apertura più 
volte ribadita dal nuovo 
gruppo dirigente cinese. 
della quale del resto negli 
ultimi due anni era stato 
dimostrazione concreta il 
dinamismo della diploma
zia di Pechino che nel 
1978 aveva portato alla fir
ma del trattalo di pace con 
il Giappone, ni già citato 
viaggio di Hua Guofeng 
nei Balcani e alla norma
lizzazione dei rapporti ci-
nò-americani. E dono l'ina
sprimento della situazione 
che aveva preceduto e se
guito l'intervento di Pe
chino contro il Vietnam, 
che aveva fatto temere 
uno scontro diretto URSS-
Cina. l'apertura dei nego
ziati cinosovietici e la vi
sita in Occidente sembre
rebbero doversi valutare in 
rapporto allo sfato gene
rale di un mondo in cui si 
avverte niù che ma> la ne
cessità di un equilibrio tra 
est e ovest in cui la Cina 
« p u ò s inca re u n impor
t a n t e ruolo ». 

A Parigi ci si chiede ari-
punto se i due avvenimen
ti « a p p a r e n t e m e n t e con
t r a s t a n t i » cojne li defini
sce il sinoloao del Fiffiro. 
non siano invece l'esnres-
sione « più prec isa del la 
neces s i t à in cui si t rova 
la Cina di m a n t e n e r e un 
eciuUibrio -> che essa riter
rebbe «• i nd i spensab i l e per 
la s icurezza i m m e d i a t a e 
il solo c a p a c e di g a r a n t i 
re il suo a v v e n i r e di e ran
de po tenza ». Un eainlibrio 
imperniato sulla <• disten
s ione con Mosca e ravvici
n a m e n t o a l l ' O c c i d e n t e » . 
Per questo si rileva come 
sintomatico un certo am
morbidimento delle criti
che che Pechino fino a 
qualche, tempo fa aveva si-
st ematicamente avanzato 
nei confronti della politi
ca di distensione Est-Ovest 
denunciando con estremo 
vigore e virulenza * l'ege
m o n i s m o s> e « l 'aggressi
v i tà » dell'URSS insistendo 
sul suo desiderio di vede
re un'Europa occidentale 

« più a t t i v a e p o t e n t e > 
militarmente nei confron
ti di Mosca. 

« Scopo della vis i ta — 
scriveva ieri Le M o n d e ri
ferendo fonti ufficiose del
l'Eliseo e del Quai d'Orsay 
— è di c o n t r i b u i r e a n c h e 
con q u e s t a visi ta a c h e la 
Cina si in tegr i ad u n mon
do ta le qua le es is te oggi. 
E il m o n d o come lo vede 
oggi P a r i g i è i n n a n z i t u t t o 
quello del la d i s t ens ione . 
Cer to , si a f f e rma . P e c h i n o 
c o n t i n u a ad e so r t a r e l'Eu
ropa occ iden t a l e a prepa
rars i c o n t r o un ' agg re s s ione 
de l l 'URSS, m a H u a Guo
feng ne l la con fe renza 
s t a m p a c h e h a p r e c e d u t o 
la s u a p a r t e n z a pe r l'Eu
ropa . h a p a r l a t o di ques ta 
d i s t ens ione in t e r m i n i che 
a p p a i o n o più s f u m a t i c h e 
p r ima ». 

A Parigi, dando per scon
tato che « u n a riconcil ia
zione Mosca-Pechino alle 
spa l le de l l 'Occ iden te è im
possibile » si, auspica che 
Cina e Unione Sovietica 
« codi f ich ino la loro con
d o t t a ?> e che « in m a n c a n 
za di u n a a rmon izzaz ione . 
fissino ce r t e regole del gio
co. po iché la F r a n c i a n o n 
ausp ica un conf l i t to c h e 
la cos t r i nge rebbe a sce
gliere l 'uno con t ro l ' a l t r o » . 

Lo stesso discorso, a quan
to pare, Hua Guofeng po
trà con ogni evidenza ascol
tare a Bonn, tanto più che 
lo stesso leader cinese ha 
già premesso, avvertendo 
l'atmosfera che esiste in 
Germania occidentale, una 
settimana fa, di « compren
dere c h e la R F T , d a t a la 
s i t u a z i o n e de l i ca ta in cui 
si t rova desider i avere rap
por t i n o r m a l i con l 'URSS 
e con a l t r i paesi del l 'Euro
pa del l 'es t >; aggiungendo 
d'altra parte die Pechino 
<•- spe ra di r isolvere i pro
b lemi in sospeso con Mo
sca » e che ". le relazioni t ra 
l due s t a t i mig l io r ino ». 
Ma al di là di questo aspet
to veramente nautico del 
viaggio di Hua Guofeng è 
chiaro che la Cina si at
tende dall'Europa anche 
una collaborazione ed un 
appoggio che l'aiutino a 
« r o m p e r e con la pol i t ica 
del la r ivoluzione c u l t u r a l e 
f a t t a di i so l amen to e di 
p res t ig io illusorio e c h e ha 
m a n t e n u t o il paese in u n a 
spec ie di so t to sv i luppo 
e c o n o m i c o » f L ' H u m a n i t é J . 

In un'intervista conces
sa al settimanale britan-
nico Now Hua Guofeng so
stiene infatti oagi che la 
Cina i deve considerevol
m e n t e ra f forzare ì suoi le

g a m i e il suo commerc io 
con l ' E u r o p a » . Il viaggio 
che sta per intraprendere 
gli permetterà, dice, • di 
• vedere con i suoi occh i 
la s i t u i / i o n e reale di que
st i paesi e di in fo rmars i 
sul le loro t e cn i che nei set
tori economico, sc ient i f ico 
e tecnologico.. . e s t u d i a r e 
i mezzi di t r a s f o r m a r e le 
t e cn i che in con t r ibu t i uti
li al p r o g r a m m a ciivs-- di 
modern izzaz ione ». In cam
bio Una Guofeng promet
te « l a r g h e disponibi l i tà di 
c a r b o n e e petrol io e di prò 
do t t i agricoli ». Gli osser
vatori francesi d'aVra par
te pensano che la Ci»a 
mostrerà, nel corso del 
viaggio europeo del suo 
massimo leader, che non 
ha alcuna intenzione di 
cedere al Giappone il mo
nopolio del suo mercato, 
anche se per ora Tokio re
sta il primo partner com
merciale di Pechino. Si 
tengono pertanto in gran
de considerazione le pos
sibilità che il viaaaio di 
Hua Guofeng si traduca 
in diversi accordi economi
ci. commerciali e tecnici 
coi paesi che si appresta 
a visitare, assistito da una 
delegazione imponenti'. 

Franco Fabiani 

Il Belgio e l'Olanda 
devono ancora decidere 
A Bruxelles il primo ministro Martens conferma che l'assenso all'installa
zione dei « Pershing 2 » resta oggetto di discussione - Priorità al dialogo 

Dal nostro corrispondente 
HKUXKLLKS — Il governo 
belga non ha ancora preso 
nessuna decisione a pro|M).siiu 
dell'installa/ioiie sul territo
rio del paese nelle basi JKT i 
missili nucleari americani a 
inedia gittata Pershing 2 e 
dei missili da crociera Crui-
se. Lo ha dichiarato, al ter
mine eli una riunione del 
consiglio dei ministri. il 
premier belga, il sociakri-
stiaiio Willrul Marten.v che 
ha anche smentito le dichia
razioni attribuite al ministro 
degli esteri Henry Simonet. 
Secondo notizie di Mampa 
Simonet avrebbe detto, du
rante un viaggio nella capitale 
americana, che il Belgio a-
vrebbe accettato le installa
zioni di missili nucleari do
lio l'approvazione dell'accor
do Salt 2 da parte del Senato 
USA. Lo stesso Simonet. di 
ritorno da Washington, ha 
precisato, in un'intervista alla 
radio belga, di non aver mai 
inteM) dire, come alcuni gli 
hanno attribuito, che subito 
dopo la ratifica del Salt 2 da 
parte americana il Belgio a-
vrebbe accettato le basi mis
silistiche. dando così la deci
sione come già presa. Il go
verno belga, ha ribadito Si
monet. non si è ancora pro
nunciato sulla questione, che 
è all 'esame dell'alleanza a-

tlantica. Del resto, ha aggiun
to il ministro socialista, c'è 
ora il problema, più impor
tante ancora, del nego/..alo 
con i paesi del patto di Var
savia e in particolare con 
l'URSS, sul modo come con
trollare gli armamenti e, se 
possibile, stabilizzarli e quin
di ridurli. 

La messa a punto viene. 
non a caso, in un momento in 
cui il dibattito sul riarmo 
nucleare e sulle recenti pro
poste di Breznev si sta inten
sificando. e rischia di diven
tare uno dei cardini del 
contrasto tra i partiti in un 
momento dj acuta crisi poli
tica. Il presidente dei deputa
ti del BSP (i! partito socia
lista fiammingo) Louis Tob-
bak aveva proprio ieri, poco 
prima delle precisazioni di 
Simonet. aspramente criticato 
le dichiarazioni del ministro 
degli esteri a Washington, in 
quanto esse avrebbero messo 
fuori gioco il Parlamento e 
lo stesso governo dando già 
per scontata la decisione dei 
ministri. Sottolineando la 
gravità di tale decisione — 
non una pura « modernlzza-
zicne » ma l'installazione di 
un'arma nuova, diversa da 
tutte quelle presenti finora 
sul « teatro europeo » — il 
deputato «ocialistn fiammingo 
ha chiesto un dibattito par

lamentare prima che ogni 
decisione venga presa. 

L'importan/a nella presa di 
posizione del governo belga è 
.sottolineata dal l'atto che (la 
essa anche gli olandesi fanno 
oipuKierc il loro atteggia
mento. Lo ha dichiarato nei 
giorni scorsi a Parigi il pre
sidente della commissione di 
fe.->a del Parlamento olandese. 
Klaas De Vries a un semina
rio dell'istituto atlantico. 
Prima di pronunciarci — ha 
detto - vogliamo vedere che 
cosa faranno i beigi. II primo 
ministro Vati Agi ha ripetuto 
del resto che il suo governo 
(una fragile coalizione di 
centrodestra tra de e libera
li) non si è ancora pronun
ciato in alcun modo. Oltre 
alla forte opposizione socia
lista, i contrasti in materia 
di armi nucleari all'interno 
della coalizione e dello stesso 
cartello democristiano, sono 
assai forti. In particolare il 
partito cattolico, del quale fa 
parte il primo ministro, è di
viso tra una base popolare 
pacifista e decisamente con
traria ad ogni Torma di 
riarmo e un gruppo dirigente 
legato agii ambienti atlantici. 
Di quest'ala del partito catto
lico olandese fa parte il se
gretario della NATO Joseph 
Luns. 

Contrari decisamente ad 

ogni tip<> di armamento nu
cleare sono anche i prote
stanti di sinistra. Tutte e due 
le chiese — cattolica e pro
testante. potentissime in O-
lauda — si sono pronunciate 
solennemente contro le armi 
nucleari. Se si aggiunge que
sto orientamento delle chiese 
alla tradizionale posizione 
pacifista dei socialisti olan
desi si spiega la straordinaria 
mob.lita/ione popolare che si 
registrò l'anno scorso contro 
la bomba N. Una manifesta
zione di centomila persone 
concluse ad Amsterdam una 
campagna durata mesi, nella 
quale erano state raccolte 
centinaia di migliaia di firme 
contro il nuovo strumento 
bellico. 

Non va dimenticato che 
Belgio e Olanda sono, per 
ammissione degli stessi ame
ricani, la chiave della deci
sione generale sulle nuove 
basi americane in Europa. Se 
i due paesi del Benelux le 
respingessero resterebbe solo 
la Germania occidentale a 
doversene far carico nel setto
re fondamentale cleli'Ruropa 
centrale, e il governo federa
le ha ripetutamente dichiara
to di non volere essere il so
lo paese europeo non nuclea
re ad ospitare le nuove basi. 

Vera Vegetti 

Interventi di Fanfani e Pasti 
Per il presidente del Senato l'Europa è chiamata a svol
gere un ruolo più attivo nel rapporto tra l'est e l'ovest 

ROMA — II senatore Ambi
tole Fanfani è intervenuto 
ieri nella polemica sui « mis
sili Pershing » e sui temi del 
dialogo per il disarmo. « L'at
tesa ratìfica degli accordi 
SALT 2 — ha detto il pre
sidente del Senato in un con
vegno a Firenze — la pro
pensione degli europei a do
tarsi di missili "Pershing" e 
la proposta di Breznev di 
soprassedere aprendo un più 
ampio discorso stanno riani
mando un dialogo sul disar
mo die. se onesto e chiaro, 
può consolidare la insidiata 
politica della distensione ». 

Affrontando i problemi del
l'equilibrio militare tra le 
due grandi potenze, Fanfani 
ha det to che non si può 
chiedere ai paesi dell 'Europa 
occidentale « di pagare un 
prezzo aaaiuntiro per il be
neficio generale » accettan
do senza riparo i rischi spe
cifici che provengono per 

essi da a armi nucleari clic, 
pur difendendo l'Unione So
vietica, finiscono per minac
ciare, per la specifica pro
pria gittata, non il territo
rio dell'altra grande potenza 
ma tutto il territorio dei 
paesi dell'Europa occiden
tale ». 

I problemi sono due, ha 
detto Fanfani. Quello dell' 
equilibrio tra le grandi po-
ten7e che si risolverebbe con 
il Salt 2: « è ovvio — ha ag
giunto — che gli europei ne 
incoraggino la ratifica ». Il 
secondo problema è quello 
relativo alia sicurezza dei 
paesi dell'Europa occidentale, 
che non è completamente ri
solto dalla ratifica degli ac
cordi sulla riduzione degli 
a rmament i strategici delle 
due grandi potenze e che ri
chiederebbe l'adozione di 
mezzi per neutralizzare la 
potenziale minaccia dei mis 
sili «SS-20» sovietici: « E' la 

consapevolezza di questo pro
blema — ha detto Fanfani — 
che ha spinto Breznev ad 
avanzare le sue proposte a 
Berlino ». 

La « Pravda », intanto, ha 
ospitato ieri una intervista 
al generale Nino Pasti, elet
to "nelle liste del PCI al Se
nato. in cui si sottolinea la 
pericolosità della posizione 
strategica dell'Italia. « Xel 
territorio italiano — hn det
to Pasti — sono dislocate fi
nora da 1.000 u 1.500 cariche 
nucleari che sono sotto con
trollo esclusivo degli Stati 
Uniti ». Queste cariche, ha 
aggiunto, « potrebbero essere 
usate addirittura all'insaputa 
dei dirigenti italiani ». 

Nell'intervista, il generale 
Pasti si è dichiarato contrario 
al dislocamento di ulteriori 
missili NATO (i « Pershing » 
e i « Cruise ») sul territorio 
italiano. 

Scena muta di Cossiga e di Van Agt 
I primi ministri italiano e olandese, al termine del loro incontro di Cernobbio, 
non rispondono alle domande sulle questioni deir«euromissile» e del disarmo 

Dal nostro inviato 
CERNOBBIO — Nessun ac
cenno esplicito al problema 
degli « euromissili » e alle re
lative proposte di negoziato è 
contenuto nelle dichiarazioni 
— estremamente rituali — ri
lasciate dal presidente del 
Consiglio Francesco Cossiga e 
dal primo ministro olandese 
Aiv-ries Van Agt al termine 
dei colloqui svoltisi a Villa 
d'Este. alla presenza dei mi
nistri degli Esteri Malfatti e 
Van Der Klaauw. L'incontro, 
cominciato alle 11. è termina
to alle 14. 

Ai giornalisti riuniti in una 
saletta appositamente allesti
ta per una conferenza stam
pa non e s ta to consentito ri* 

I volgere domande: i due pre-
| mier. letta la breve comuni-
| cazione. si sono rapidamente 
i ritirati per la colazione e an-
. d ie . probabilmente, per prò-
i seguire i colloqui. 

Sui problemi internazionali, 
esaminati « nel quadro delle 
iniziative per il disarmo, la 
riduzione delle forze, l'esi
genza del mantenimento degli 
equilibri, al fine di favorire 
la distensione », Cossiga ha 
affermato che è stato affron
tato il tema dell'« ammoder
namento dei dispositivi tatti
ci e strategici di t ea t ro» (os
sia della installazione di mis
sili « Pershing 2 » e « Cruise » 
nei paesi dell 'Europa aderen
ti alla NATO, per i quali s ta 
premendo il governo di Wa
shington) A questo riguardo 
non è s ta to det to di più. Solo 
il consigliere diplomatico 
Sergio Berlinguer ci ha ag
giunto, conversando in modo 
informale, che. « nel quadro 
dei rapporti est ovest » erano 
stat i esaminati gli s t rumenti 
per «approfondire le iniziati
ve che mirino al disarmo ». 

Van Agt si è poi limitato, 
dopo i convenevoli, a dichia
rarsi d'accordo « con l'amico 

Cossiga » e ad affermare di 
ritenere superfluo « comuni
carvi cose già note in una 
lingua a voi sconosciuta ». 

Qualcuno ha osservato che 
il lavoro dei fotografi era 
stato particolarmente facilita
to. In realtà la parte preva
lente dell'organizzazione di 
questa conferenza s tampa 
senza domande si è espressa 
nei flash cui i due prenrer si 
sono r ipetutamente offerti 
nei magnifici giardini sul la
go. e nell'eccezionale dispiego 
di mezzi — aerei, elicotteri. 
auto militari — per portare 
i giornalisti, anche da Roma, 
ad ascoltare dichiarazioni che 
potevano essere tranquilla
mente d i ramate per agenzia. 
Le strade — c'è da dire — 
sono s ta te intasate per lun
ghe ore dal passaggio del Gi
ro di Lombardia. Era previ
sto l'arrivo di 40 giornalisti 
olandesi, che, per le ragioni 
già dette, hanno fatto bene, 
invece, a non muoversi. 

Nell'agenda dei due primi 
ministri c'erano anche i 
problemi comunitari, visti 
nella prospettiva dell'assun
zione della presidenza della 
Commissione da par te dell'I
talia r»?l prossimo gennaio, e 
alla luce del recente congres
so del Fondo monetario in
ternazionale. e degli sviluppi 
delle vicende valutarie nel 
mondo. Cossiga ha ribadito 
la « insoddisfazione » dell'Ita
lia — già espressa a Schmidt 
e alla Thatcher — per gli 
«impatti negativi della politi
ca comunitaria su alcuni si
stemi economici nazionali », e 
ha presentato un documento 
in cui si chiede « la ristruttu
razione del bilancio comuni
tario » con percentuali mag
giori dest inate alla politica 
regionale e sociale, all'ener
gia, ai trasporti e all'indu
stria. 

Angelo Matacchiera 

* 
Futura CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE p o m e r i g g i o 

INTERCOMMISSIONE PER 1 PROBLEMI DELLENERGIA Presidenza del Consigliere regiona-
le Piero FRANZI.VicepresidentedeH'Intercommissione per i problemi dell'energia 

ore 15 - Prosecuzione delle relazioni conferenza 
regionale 

sull'energia 
La Conferenza si propone di contribuire a precisare 

i termini della situazione energetica del nostro 
Paese, con riferimento alla particolarità 
regionale piemontese, di de linearne le possibili 
evoluzioni e di confrontare gli orientamenti emersi in 
merito alle soluzioni da introdurre e alle politiche da attuare. 

Le finalità sono quelle di promuovere 
la conoscenza tecnica e scientifica sui temi che i problemi 
di produzione e consumo di energia hanno fatto emergere. 

PROGRAMMA 
VENERDÌ 19 OTTOBRE 
Mattino 
Presidenza del Consigliere regionale Corrado CALSOLARO, Presi
dente dell'lntercommissione per i problemi dell'energia 

'•?-' • 

TORIN019-20 OTTOBRE 1979 
PALAZZO LASCARIS VIA LASCARIS 

"Problemi della difesa della salute e dell'ambiente nella produzione di energia 
prof. Francesco POCCHIARI, Direttore dell'Istituto Superiore di Sanità 

"Dalia contestazione nucleare alla contestazione 
del 'sito nucleare' " prof. Virginio BETTINI, Docente di Fondamenti 

di Ecologia presso il corso di laurea in Urbanistica, nell'Università di Venezia 

"L'esperienza dell'Electricité de 
France nella scelta del sito e nell'insediamento di centrali elettronucleari" 

ing. Boris SAITCEVSKI, Directeur d equipement à la Région de Lyon - E. d. F. 
"La politica energetica della Comunità Europea"prof. Stelio VILLANI, Direttore 

generale del Centro Comune di ricerca della Commissione della Comunità Europea 
"Perchè il nucleare? Elementi 

per un programma energetico coerente con gli interessi dei paese" 
prof. Massimo SCALIA, docente di Istituzioni di Fisica Matematica nell'Università 
di Roma a nome del Comitato Nazionale per il Controllo delle Scelte Energetiche 

"La sicurezza nucleare e relativi controlli" ing. Giovanni NASCHI, 
Direttore centrale per la sicurezza nucleare e la protezione sanitaria del CNEN 

SABATO 20 OTTOBRE 
Mattino 

Presidenza del Consigliere regio
nale Germano BENZI, membro dell'lntercommissione per i problemi dell'energia 

ore 9,30-COMUNICAZIONI- DIBATTITO 

Pomeriggio 
Presidenza dell'Assessore regionale 

Luigi RIVALTA, membro dell'lntercommissione per i problemi dell'energia 

ore 15 - Prosecuzione dei lavori 

ore 18 -Chiusura della Conferenza 

ore 9,30 
Saluto del Presidente del Consiglio regionale del Piemonte Dino SAN LORENZO 
Saluto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte Aldo VIGLIONE 

ore 10 -RELAZIONI 

"Consumi e disponibilità di energia elettrica del Piemonte nel quadro della problematica ener
getica nazionale"ing. Francesco CORBELLINI, Presidente dell'ENEL 

"Il contributo dell'energia nucleare alla produzione di energia elettrica in Italia" 
prof. Umberto COLOMBO, Presidente del CNEN 

"Il risparmio energetico e le fonti alternative" 
prof. Giacomo ELIAS,Direttore del Progetto Finalizzato Energetica del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

«Disponibilità e approvvigionamenti di fonti energetiche in Italia" 
dott. Edgardo CURCIO, coordinatore della Programmazione energetica dell'ENI 

Nel corso della giornata sono previsti 
gli interventi del Ministro dell'Industria on. Antonio BISAGLfA e dei rappresentanti delle forze politiche 

Sono previste, tra le altre, 
comunicazioni da parte del 3NEN, della Federazione delle Associazioni Industriali del Piemonte, delle 

Organizzazioni Sindacali, dell'Istituto per le Piante da Legno e l'Ambiente, delle Organizzazioni 
Professionali Agricole, ci Istituti dell'Università e del Politecnico, del Gruppo di lavoro per il Piano 

regionale delle Acque, del Comitato piFmontese per il controllo delle scelte energetiche. 

Tutte le comunicazioni pervenute per iscritto saranno pubblicate integralmente' 
negli atti della Conferenza. La loro illustrazione sarà possibile compatibilmente con la disponibilità di tempo. 

Segreteria della Conferenza c/o 
Consiglio regionale del Piemonte via Alfieri 15-10121 TORINO - tei. (011) 57571 


